
XXXV Seminario internazionale e Premio di Architettura e Cultura Urbana

L’ARCHITETTURA E I LUOGHI
ARCHITECTURE AND PLACES

Camerino 28 - 30 luglio 2025

CATALOGO
dei progetti partecipanti al Premio 
di Architettura e Cultura Urbana
Camerino 2025

https://culturaurbana.unicam.it/

Quaderni di
ArchitetturaeCittà
DI BAIO EDITORE



1

XXXV Seminario internazionale e Premio di Architettura e Cultura Urbana

L’ARCHITETTURA E I LUOGHI
ARCHITECTURE AND PLACES

Camerino 28 - 30 luglio 2025

CATALOGO
dei progetti partecipanti al Premio 
di Architettura e Cultura Urbana
Camerino 2025

https://culturaurbana.unicam.it/



2

Quaderni di
ArchitetturaeCittà
Argomenti di Architettura

Direttore editoriale
Giovanni Marucci

Redazione
Leo Marucci, Monica Straini

Seminario di Architettura e Cultura Urbana
c/o Punto Informativo UNICAM - Rettorato - via Pieragostini 18 - 62032 CAMERINO
email: sacu.camerino@unicam.it
https://culturaurbana.unicam.it/

Tutto il materiale contenuto in questo libro è coperto da copyright e viene ceduto in licenza di lettura al solo proprietario. Sono vietati: copiatura, 
riproduzione, trasferimento, noleggio, distribuzione, trasmissione in pubblico e utilizzo al di fuori di quanto previsto dalla legge applicabile. 
Qualsiasi utilizzo non espressamente autorizzato dall’editore costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore ed è sanzionabile 
sia in campo civile che penale ai sensi della legge 633 del 22 Aprile 1941 e successive modifiche.

Questo volume fa parte della sezione architettura DI BAIO EDITORE 
Per ricevere informazioni sulle nuove uscite, visita www.dibaio.com
© 2019 BOSCO ALTO SRL
Via Ruggero Boscovich 32, 20124 Milano
BOSCO ALTO SRL è iscritta nel Registro pubblico Operatori di Comunicazione con il numero 27075 del 27/02/2017
Prima edizione 2025 

ISBN 9788874999477

luglio 2025

Le schede sono state riprodotte così come pervenute; gli autori sono responsabili di quanto in esse contenuto.
Diffusione gratuita ai partecipanti al XXXIV Seminario Internazionale e Premio di Architettura e Cultura Urbana.
Camerino, 28 - 30 luglio 2025



3

Opere realizzate

1.	 Vincenzo Ariu, Sabrina Vallino, con Rachele Bruzzone	 8
	 La modernità a Noli (SV) oltre la “Rapallizzazione” della Liguria

2.	 Andrea Cippitelli, Maria Vittoria Campagna	 10
	 Pub the Rocker Inn. Sinestesia felsinea: 
	 storia di un progetto di interni che diviene dispositivo urbano

3.	 Filippo Tisselli, Cinzia Mondello, Marcin Dworzynski, con tissellistudioarchitetti	 12
	 Sidera|Headquarters CIA CONAD

4.	 Alessandro Franco	 14
	 Villa M

5.	 Lorenzo Giordano	 16
	 Scavolo borgo. Sulla possibilità del contemporaneo

6.	 Gabriele Marinelli	 18
	 The rising stones

7.	 Piero Migliaccio	 20
	 … spazi recuperati alle emozioni. Un’area da rivivere a Portici

8.	 Giovanna Russo	 22
	 Muzzuni Expo_Spazio espositivo ad Alcara Li Fusi

9.	 Nicola Sola	 24
	 Recupero e ri-significazione del corso Vittorio Emanuele e della Piazza Vittorio Veneto 
	 a Campofranco

10.	 Emanuele Tanzi, con Laura Cerliani, Francesca Venini	 26
	 La riqualificazione della palestra dei Ragni di Lecco. Alpine Architekture

11.	 Anna Rita Vellei	 28
	 Casa_in un borgo

Progetti

12.	 Davide Alagia, Filippo Catalfamo, Morgan Gubert	 32
	 Vitalis Bioma. Dalle cellule alla città

Sommario

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.



4

13.	 Annalisa Aniello, Roberta Baglivo, Luana Baldini, Ilaria Impagnatiello, Valeria Dibenedetto	 34
	 Identità portoghese e sperimentale: Innovazione nel quartiere di Chelas a Lisbona

14.	 E. Amolari, L.A. Nunez Cerquera, H. Paillard	 36
	 Nel ritmo del luogo. Un sistema di percorsi tra architettura, natura e comunità 

15.	 Regina Balacco, Teresa Ditrani, Martina Carparelli, Alejandra Pavone	 38
	 Campus universitario - il futuro comincia sulla riva

16.	 Giacinto Barbera, Marcella Moavero, con Alessio Barbera	 40
	 L’Architettura e i Luoghi: Un microcosmo architettonico a Cefalù, rifugio per uno scrittore

17.	 Guido Benigni	 42
	 Reverse Adriatic

18.	 Francesco Maria Berardi, Valentina Cacucci	 44
	 Trani: conoscere e progettare luoghi sacri nella città contemporanea

19.	 Filippo Bertolini, Sisilia A.M. Cammarata, Elia G. Giannotti	 46
	 Undergrowth. Abitare a Bentivoglio, Bologna

20.	 Alessia Brisdelli, Anthony Sposetti	 48
	 Progetto e contesto

21.	 Matteo Broccoletti, Alessandro Lonoce, Laura Romanini	 50
	 Trame di corte. Abitare a Bentivoglio (BO)

22.	 Alessandro Calvi Rollino, Cereda, Panarese Architetti	 52
	 Teoria e Pratica dei luoghi. Studio di fattibilità per tre interventi 
	 di Rigenerazione Edilizia e Ambientale nel Comune di Ostiano (CR)

23.	 Francesca Censale	 54
	 Riqualificazione centro storico Ancarano: Dialogo tra passato e presente 

24.	 Paolo Cona	 56
	 Casa bifamiliare sull’Altopiano veronese della Lessinia

25.	 Chiara Daniele	 58
	 Studium 2030: La Città degli Studenti, Perugia - 1

26.	 Eleonora D’Anna, Jacopo Barbato Fuggi, Gianluca Gioioso	 60
	 Tra le crepe del tempo, colori per un nuovo sguardo
	 Un progetto di rigenerazione urbana tra memoria, arte e architettura partecipata

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.



5

27.	 Domenico De Filippis	 62
	 La casa ritrovata. Riqualificazione ex Casa Mandamentale in Residenza Assistita 
	 per la cura di demenza e malattia di Alzheimer

28.	 Egidio De Luca	 64
	 “Tra le braccia della città”. La città come bene comune

29.	 Alice Bruna De Paola	 66
	 Habitat modulare: Dialoghi tra Didattica e Residenza

30.	 Vincenzo Di Florio	 68
	 Robert Venturi (1925-2025). Genealogia di nuova visione dell’architettura

31.	 Francesco Di Pretoro, Sara Monti, Yasmin Zahaf	 70
	 Percorsi in relazione

32.	 Romano Di Resta	 72
	 Abitare il ballatoio: casa per studenti e spazi di convivialità

33.	 Carmine Di Siero, Paolo Santucci	 74
	 Studium 2030: La Città degli Studenti, Perugia - 2

34.	 Luca Donner, Francesca Sorcinelli	 76
	 Monitoring and Educational Centre of a large-scale offshore wind farm

35.	 Buzul Erdogan, Emanuele Moccia, Flora Garofalo, Giovanni Fonterico	 78
	 D center. Architectural Design For Building Recovery and Reuse

36.	 Emilio Gálvez-Chavez, Frédérique Nihot, Gaia Terranova	 80
	 Collina Anton Dhon: una finestra sul fragile equilibrio tra bellezza e cultura

37.	 Antonio Giordano, Michele Camporeale, Sara Tatulli, Stefania Assenti, 
	 Francesco Meduso, Domenico Colapietro	 82
	 Termetrio, città dei segni

38.	 Emmanuele Lo Giudice, Floriana Orlandino, Rebeca Blallo Munteanu, 
	 con Leidy Johana Rios Santofimio, Eloisa Gizzi, Simona Ragolia	 84
	 Progetto di ampliamento del Teatro Metropolitano José Gutiérrez Gómez di Medellin 
	 in Colombia

39.	 Daniela Lobefaro, Mattia Losapio, Maura Robbe	 86
	 Centro multireligioso, Trani

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

       
pag.

pag.

pag.

pag.

pag.



6

40.	 Lucia Krasovec-Lucas	 88
	 H2HUB. Progetto di rigenerazione architettonica e paesaggistica, Trieste

41.	 Edmond Pergega, Saimira Arapi, Blerina Tabaku	 90
	 Design project: Education building in Tirana, Albania

42.	 Sarah Petronelli, Elisabetta Ricco, Giulia Stimolo	 92
	 Polo universitario per la Facoltà di Agraria, Trani

43.	 Franco Pistocco	 94
	 Route Napoleon. Recupero di un’antica strada

44.	 Matteo Poeta	 96
	 Centri storici e produzione - Ancarano borgo storico tra Val Vibrata e Valle del Tronto	

45.	 Crescenzo Rea	 98
	 Re-Place: Rinascita

46.	 Leonardo Rizzi	 100
	 SESC Chácara Flórida, São Paulo, Brasile

47.	 Marco Rosati et al.	 102
	 Educare con l’architettura effimera. 
	 Progettazione - Azione partecipata: nuovi sguardi, nuovi spazi per il centro storico di Rieti

48.	 Monica Rucci, V. Di Florio, A. Sforza et al.	 104
	 Città e architettura in trasformazione. Progetto di torre “energetica”, Atessa

49.	 Leopoldo Russo Ceccotti	 106
	 Paesaggi interiori. E 16 Bitonto (IT) 

50.	 Michele Sabatino	 108
	 Struttura polifunzionale in piazza Marconi ad Aversa (CE)

51.	 Nicolò Steri	 110
	 Gli alberghi ESIT e il progetto dell’architettura ricettiva in Sardegna. 
	 Prospettive di riuso a partire dell’Hotel Sa Spendula a Villacidro

52.	 Unoacinque_lab con Annalisa Sforza	 112
	 Rivisitazione architettonica di un edificio per uffici, Atessa

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.

pag.



7

OPERE REALIZZATE



8

Vi
nc

en
zo

 A
riu

, S
ab

rin
a 

Va
lli

no
, c

on
 R

ac
he

le
 B

ru
zz

on
e

1

R
in

at
ur

az
io

ne
 R

io
 C

hi
ap

pe
lla

C
on

fin
e 

di
 p

ro
pr

ie
tà

C
on

so
lid

am
en

to
 d

el
 te

rre
no

 e
si

st
en

te
 c

on
 la

pi
an

tu
m

az
io

ne
 d

i e
ss

en
ze

 d
el

la
 m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a

C
on

so
lid

am
en

to
 d

el
 te

rre
no

 e
si

st
en

te
 c

on
 la

pi
an

tu
m

az
io

ne
 d

i e
ss

en
ze

 d
el

la
 m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a

C
on

fin
e 

di
 p

ro
pr

ie
tà

Pa
nn

el
li 

so
la

ri 
fo

to
vo

lta
ic

i

St
ra

da
 c

om
un

al
e 

N
ol

i-V
oz

e

R
in

at
ur

az
io

ne
  R

io
 C

hi
ap

pe
lla

C
on

so
lid

am
en

to
 d

el
 te

rre
no

 e
si

st
en

te
 c

on
 la

pi
an

tu
m

az
io

ne
 d

i e
ss

en
ze

 d
el

la
 m

ac
ch

ia
 m

ed
ite

rra
ne

a

42.00

vasca

37
.11

31.70

45,43

alveo peesistente con muretti a secco

nu
ov

o a
lve

o

orti

orti

orti

percorso in pietra a spacco su soletta

percorso in pietra a spacco su soletta

scarpata naturale

7

8

13

prato e ulivi

prato e ulivi

Sezione B-B'

48,70

48,70

Se
zi

on
e 

A-
A'

Se
zi

on
e 

B-
B'

Edifici preesistenti e tombinatura del torrente degli anni '50

edificio residenziale
sull'alveo del torrente

piano con il  torrente
tombinato

edificio residenziale

garage

Planimetria progetto di edificio residenziale e rinaturazione alveo

Il nuovo edificio e la rinaturazione del torrente

Speculazione vs rinaturazione

Negli anni'50 l'antico borgo marinaro di Noli è stato
fagocitato, come gran parte dei comuni costieri liguri, da
case e condomini della piccola borghesia emergente
lombarda e piemontese.
Una edificazione selvaggia incurante della fragilità di un
territorio collinare sino ad allora utilizzato dalla mano
sapiente di una cultura contadina povera che aveva
trasformato l'asprezza del territorio in terrazzamenti
coltivabili grazie alla costruzione di muretti a secco.   Nel
sito di progetto il torrente Chiapella è stato tombinato per
circa 50 metri per fare sede a una casa unifamiliare
proprio sul letto dello stesso e un piccolo condominio con
4 alloggi a ridosso della “creusa” esistente che porta al
centro medievale.
Il progetto ha previsto la rinaturazione dell'alveo del
torrente e la ricostruzione di un nuovo edificio a ridosso
dei terrazzamenti di nuova costruzione. Il nuovo edificio,
privo di nostalgie formali vernacolari, rispetta l'orografia
del sito e dialoga con i linguaggi della tradizione moderna
italiana. La geometria e le proporzioni rigorose
rispondono alle esigenze funzionali delle abitazioni, sette
alloggi accessibili direttamente dai terrazzamenti collegati
ai percorsi storici recuperati, che portano nel borgo.
L'anomalo condominio privo di scala condominiale ha un
solo collegamento verticale: un ascensore per
l'abbattimento delle barriere architettoniche.  L'astrazione
geometrica che rimanda alla tradizione del Moderno è
stemperata, come insegnano i Maestri italiani del
dopoguerra, dai materiali: muri in pietra recuperata in situ
e il legno naturale memore del fare dei maestri d'ascia
che nella stagione invernale si trasformavano in
carpentieri per costruire tetti, capanni agricoli, ecc.

La rinaturazione del torrente nasce dallo studio idraulico
e la verifica delle potenziali piene duecentennali.  La
realizzazione delle sezioni obbligate  è stata risolta
costruendo un alveo in pietra locale e gabbioni che si
raccordano con i muri in pietra preesistenti, ancora in
ottimo stato di conservazione.   Il progetto di paesaggio,
ancora in itinere, si completa con vegetazione
mediterranea e piante di ulivo.

5 20

Crediti:
progetto architettonico: Ariu+Vallino Architetti
Vincenzo Ariu e Sabrina Vallino con Rachele Bruzzone

Progetto idraulico: ing. Danilo Muraglia    Progetto strutturale: ing. Mario Cagno
Paesaggio: dott.agr. Roberto Tranquilli    Progetto impianti: ing. Andrea Ferraris
Progetto geologico: dott. Paolo Peirone
Fotografia: Anna Positano

La Modernità a Noli (SV) oltre  la "rapallizzazione" della Liguria
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Sintassi della Modernità italiana: continuità
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CI MA studio (www.cima.studio)  

Arch. Andrea Cippitelli, Arch. Maria Vittoria Campagna

Estragon Club

Bologna, Via San Felice 

2024

Il nuovo The Rocker Inn non è l’ “Ex Circolo 
Pickwick” perchè nonostante il luogo fisico sia lo 
stesso del primo storico pub bolognese, questo 
ha cambiato non solo nome ma anche essenza. 

Incaricati dalla nuova gestione Estragon per 
dare corpo stilisticamente e matericamente 
a questa volontà di cambiamento, abbiamo 
iniziato un lavoro di sottrazione, ricerca e 
giustapposizione per poter dar vita a 
“The Rocker Inn”. Il locale avrebbe potuto  
rimanere come era, ma se si cambia nome, 
identità e si vuole ottenere una nuova atmosfera,  
bisogna che anche l’aspetto cambi. Cambiare 
non significa, tuttavia cancellare il passato. 

Le ultime gestioni non erano riuscite a cogliere 
e valorizzare la ricchezza degli spazi storici e le 
queste pareti erano ormai divenute solo vecchie.

Da questi presupposti è partita la sfida di una 
ristrutturazione corale e, seppure minimale nel 
risultato, profonda nei principi. Sicuramente 
alcuni elementi dovevano necessariamente 
essere mantenuti proprio perché storici,  
eleganti, irriproducibili e bellissimi.  
Partendo, pertanto, dalla porta in vetro policromo 

immutata, il bancone in legno e marmo con il 
retro sempre in massello incorniciato da archi 
e specchi ed una pavimentazione a marmette 
policrome con una graniglia finissima rossa 
e nera, abbiamo iniziato a riflettere su cosa, 
invece, potesse essere variato ed aggiunto.

Seppure caratterizzante e protagonista, il  
bancone in qualche modo ci sembrava chiudere 
troppo lo spazio ed abbiamo capito che poteva 
essere mantenuto ma variato leggermente.  
Toglierne la parte con le porte stile “saloon” 
(sicuramente posticce), ha aperto la visuale 
sulla corte che aspettava solo di poter ospitare 
un allestimento floreale di folgorante effetto.

Il vincolo della proprietà di non poter far accedere 
al pubblico questo luogo per ragioni acustiche, 
ci ha spinto ancor più a forzarne il valore di 
quinta verde e di alleggerimento prospettico. 

progetto

cliente

ubicazione

anno

PUB THE ROCKER INN
Sinestesia felsinea: storia di un progetto di 
interni che diviene dispositivo urbano 
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I locali adiacenti la prima sala, in passato, a  
tanti avventori sembravano bui e cupi e nessuno  
superava questo primo spazio con il bancone,  
poichè le stanzette retrostanti non invitavano a 
viverne gli spazi angusti. La nuova cerchiatura, 
con le carpenterie a vista, permette di avere un  
ambiente generoso che  
collega le due antiche sale, che rimangono  
comunque più appartate rispetto alla prima sala. 
Dall’entrata si traguarda il  giardino esterno in 
un progetto che mira a collegare visualmente tre  
ambienti in un gioco di quinte che si succedono  
elegantemente. L’esterno si ritrova in un climax di 
intimità e serenità passando dal portico di San Felice 
al calore accogliente della prima zona dove il pub si  
manifesta genuino e rumoroso, per avere un  
filtro nella sala tè, più appartata ed introversa che  
introduce la calma zen del patio interno. 

Un’altra scelta forte é stata quella di  
lasciare grezza la parete rossa che testimonia il  
primo uso del locale che fu di macello. Per  
tantissimi anni le doghe in legno avevano celato  
questa ruvida meraviglia che è ora tornata alla luce. 

I toni sgargianti verde/azzurro acido del  
precedente soffitto con una mappa di Bologna  
disegnata in bianco sono stati soppiantati da un 
verde più scuro che insieme al vecchio rosso degli 
infissi metallici crea un legante naturale sul quale 
i clienti hanno sapientemente aggiunto quadri,  
arredi di recupero e tappezzeria scozzese per l’angolo  
vinili. Tutto ciò convive con le stampe di CHEAP  
sapientemente ubicate. 

I nuovi gestori hanno saputo cogliere i suggerimenti 
di apertura prospettica e di nuova spazialità nonché 
di aderenza alla storia e rispetto per gli elementi di 
valore, non rinunciando a farne di questo posto un 
luogo “loro” dove possano anche ritrovare le cose 
che amano condividere con i clienti. Così oggi sapori, 
odori e nuove musiche ogni giorno si intrecciano  
nella sinestesia felsinea del Rocker Inn. 

90
h 160
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60h 100

84
h 192

60h 100

+
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h 90

Esterno 1
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Pub con bancone 
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Patio Zen 
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vista nord-est

vista mare

VILLA  M

Il progetto architettonico nasce dal recupero di un rusti-
co localizzato sulle colline di Riccione. Da questo luogo 
privilegiato si può ammirare, laggiù, il mare; un mare non 
ludico, estivo, ma evocato come pura suggestione poetica 
da “quella lunga linea blu” (Tonino Guerra). L’abitazione 
unifamiliare gode dell’uso di un ampio giardino e della vi-
sta mare, indiscusso genius loci. Il processo di sottrazione 
delle parti incoerenti ha condotto a due volumi ben rico-
noscibili a pianta rettangolare che sintetizzano il principio 
metaprogettuale: l’eliminazione delle incongruenze  e la 
ricerca della massima chiarezza compositiva. Si è cercata 
una forte contrapposizione tra il fronte dell’edificio verso 
monte, chiuso e protettivo, ed il fronte verso mare, total-
mente aperto, contraddistinto dalla grande vetrata. Alle 
geometrie semplificate corrisponde una assoluta chiarez-
za materica, riscontrabile nel  paramento in listelli di cotto, 
nelle pavimentazioni in pietra Almont, e nel travertino Ra-
polano della piscina.

Destinazione d’uso Residenza unifamiliare
Ubicazione Riccione
Anno fine lavori 2024
Progetto architettonico Arch. Alessandro Franco

(Studio RCF & Partners)
Fotografie Veronica Bronzetti

sezione longitudinale
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vista mare dalla grande vetrata
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UN’AREA DA RI”VIVERE” A PORTICI - 1 
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… spazi recupera� alle EMOZIONI 
UN’AREA DA RI”VIVERE” A PORTICI - 2 
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“Alto e largo quanto un uomo con le braccia aperte, il

quadrato sta, nelle più antiche scritture e nelle incisioni

rupestri dei primi uomini a significare l’idea di recinto, di

casa, di paese. Enigmatico della sua semplicità, nella

monotona ripetizione di quattro lati eguali, di quattro angoli

uguali, genera una serie di interessanti figure (…). È statico

se poggia su di un lato, è dinamico se poggia su di uno

spigolo. È magico se pieno di numeri e può essere diabolico

e satanico quando questi numeri sono in rapporto tra loro

anche al quadrato o al cubo. (…) L’infinito è un quadrato

senza angoli, secondo un antico detto cinese. Il quadrato

è la concentrazione estrema di un’idea spaziale in sé stessa

compiuta. Rappresenta un ordine di pregnante spirituale

simbolismo. ”Questo brano de «il quadrato» di Bruno Munari

(Corraini , Milano 1960), concentra tutti o quasi, i concetti

posti a base dell’idea iniziale dell’intervento di recupero di

Corso Vittorio Emanuele e piazza Vittorio Veneto a

Campofranco nel cuore della Sicilia. Il  come archetipo

primitivo ma anche simbolo della perfezione umana nella

visione antropocentrica dell’umanesimo. L’uomo al centro,

in questo caso i 18 caduti campofranchesi. La piazza

Vittorio Veneto riecheggia delle tante suggestioni e dei tanti

significati declinati in precedenza. Il  attorno all’uomo… la

cella, il naos del tempio civico di Campofranco. Un 

magico pregno di numeri, 72 tessere nere nel  bianco; 72

(18x4) e non 18 a significare non solo i 18 figli di

Campofranco ma tutti quei giovani mai ritrovati o ricordati.

Ciò trasforma il  in campo di battaglia (è noto come il 

appartenga anche al lessico militare). Un  che perde la

sua perfezione, si disperde ai margini, le cui scorie hanno

riflessi anche al di fuori dello stesso: tessere bianche

pervadono il grigio della piazza in una dissolvenza

apparentemente casuale ma in vero governata da regole

precise. Infine 18 cubi uguali, senza distinguo di ruolo ma

altresì distinguibili l’un l’altro grazie ad una piastra quadrata

monumentalizzano l’intera piazza.

Monumentum: dal latino «monere», ricordare ma anche a

correlato «manere», rimanere.

Monumento in antichità «monìmento», ammonimento,

insegnamento.

Recupero e ri-significazione del corso Vittorio Emanuele 

e della Piazza Vittorio Veneto a Campofranco

Autore: Architetto Nicola Sola 2020 – 2025,  Committenza: Comune di Campofranco
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7279071- Eleonora Amolari
268344 - Héloïse Paillard
286075 - Luca Andrè Nunez Cerquera

Politecnico di Milano
Scuola AUIC
Corso di Laurea Magistrale in Architettura e Disegno Urbano
A.A. 2024/2025

Laboratorio di Progettazione Architettonica
Docenti: Prof. Emilia Corradi, Prof. Cassandra Cozza, Prof. Maria Giuseppina Limongelli
Tutors: Francesco Airoldi, Marco Bramati, Othmane Lasri, Stefano Sartorio G.02

Assonometria

μέτρον 

NEL RITMO DEL LUOGO 

Il progetto nasce dal rilievo di un’area 
di grande valore paesaggistico 
e storico, caratterizzata da un 
forte dislivello verso il mare e dalla 
presenza di elementi architettonici 
preesistenti – l’Hotel San Pietro, la 
chiesa e l’arco settecentesco – 
preservati e valorizzati. La rimozione 
del vecchio depuratore restituisce 
continuità visiva e ambientale al 
pendio, diventando l’occasione 
per ridisegnare l’intero versante. 
 
Ispirandosi alla topografia del 
luogo e al linguaggio architettonico 
tipico di Ischia, il progetto integra 
porticati, setti murari e sequenze 
di arcate, definendo un sistema di 
percorsi: una rampa principale con 
scalinate e un sentiero naturalistico 
tra i terrazzamenti. Alla base 
dell’area trova posto un nuovo 
centro di ricerca multifunzionale, 
leggero e trasparente, 
aperto a studenti e cittadini. 
 
Il nodo centrale dell’intervento 
è l’anfiteatro naturale, da cui si 
diramano i percorsi che conducono 
a belvedere, residenze immerse nel 
verde e spazi culturali. Tra questi, 
spicca la trasformazione dell’ex 
Hotel San Pietro in galleria espositiva 
e della chiesa storica in foro culturale 
all’aperto. Villa Dohrn torna a essere 
fulcro visivo del paesaggio, in un 
sistema coerente dove architettura, 
natura e comunità si fondono in un 
organismo unitario e accessibile.

Politecnico di Milano,  Scuola di Architettura  Urbanisitca 
Ingegneria delle  Costruzioni

Corso di laurea magistrale in Architettura e Disegno Urbano
Corso di Laboratorio di Progettazione Architettonica

Prof.: E. Corradi, C. Cozza, L.M. Limongelli 
Team: E. Amolari, L.A. Nunez Cerquera, H. Paillard
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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Campus universitario - il futuro comincia sulla riva 
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Lungo l’asse centrale si collocano le principali
funzioni collettive: la mensa, la palestra e
l’auditorium, disposte in maniera baricentrica
per garantire una distribuzione equa e un
facile accesso da tutte le aree del complesso.

Il sistema della viabilità secondaria,
organizzato secondo una maglia ortogonale
regolare, consente un’efficiente distribuzione
delle unità edilizie. Nella parte centrale del
masterplan, a nord  rispetto al mercato, si
sviluppa l’area residenziale destinata agli
studenti, suddivisa in:
 • Una zona ad alta densità, caratterizzata da
edifici in linea destinati all’edilizia residenziale
collettiva;
 • Una zona a bassa densità, costituita da
alloggi unifamiliari, a scala più contenuta.

Le connessioni trasversali tra i diversi assi viari
favoriscono la percorrenza pedonale e
garantiscono la massima permeabilità del
sistema degli spazi pubblici.
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L’intervento si inserisce nella zona
periferica della città di Barletta, all’interno di
un lotto attualmente inedificato ma
caratterizzato da elevate potenzialità
paesaggistiche, grazie alla sua posizione
strategica di affaccio diretto sul fronte
marino.

Considerando la presenza di edificazioni
nelle immediate adiacenze e la significativa
estensione dell’area d’intervento, il progetto
propone l’insediamento di un campus
universitario polifunzionale, concepito per
rispondere in maniera concreta, inclusiva e
sostenibile alle esigenze della popolazione
studentesca contemporanea.

L’operazione urbanistica in oggetto si
configura come un intervento di
rigenerazione sostenibile a forte valenza
sociale e territoriale, in grado di inserirsi
con rispetto e coerenza nel contesto
paesaggistico esistente e al contempo di
attivare dinamiche di valorizzazione e
riqualificazione urbana.
L’impianto planimetrico si fonda su una
chiara e ordinata analisi funzionale, visibile
attraverso il masterplan generale. Un asse
principale nord-sud struttura l’intero
intervento e collega due poli di riferimento:
 • A nord, in prossimità del mare, sono
collocati due corpi edilizi lineari destinati
alle attività didattiche, i quali si integrano
con una struttura a “U” che ospita i
dormitori, favorendo la continuità e la
fluidità della viabilità pedonale all’interno
del campus.
 • A sud, verso l’area urbana consolidata, si
individua il principale nodo di accesso al
campus, in corrispondenza di un edificio
destinato a funzioni commerciali, il mercato,
che funge da elemento filtro e spazio
pubblico d’incontro.
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24 CASA BIFAMILIARE SULL'ALTOPIANO VERONESE DELLA LESSINIA.

L'area del progetto si trova nell’altopiano veronese

della Lessinia e la peculiarità di questo territorio

consiste nella sua architettura vernacolare che ne

caratterizza ancora oggi i luoghi e i paesaggi. I tetti, il

rivestimento del suolo delle contrade, gli arredi

urbani come fontane e lavatoi, le lastre per il confine

dei terreni e delle strade vicinali, le ghiacciaie, sono

in pietra di Prun rosata o biancone. A ridosso

dell’abitato di Fosse di Sant’Anna D’Alfaedo si eleva

un triangolo di verde di 1500 mq in parte piantumato

a pineta e in parte a prato. La pendenza del terreno

è del 15% ed è orientato a est, la quota sfiora i 900

metri sul livello del mare. I proprietari hanno chiesto

una abitazione per loro e la famiglia del figlio e data

l’età matura hanno richiesto l’ascensore per

l’accesso ai piani. L'edificio sorge nella parte prativa

dell'area conservando integralmente la pineta. La

facciata verso la pineta è in conci di pietra mentre le

altre sono in c.a. rivestite con  pannelli sandwich in

lamiera grecata. Nell'edifico abbiamo cercato una

sintesi dei caratteri distintivi dell'architettura dei

luoghi con la contemporanea cultura de progetto che

si caratterizza per le innovazioni tecnologiche, i

materiali e la sostenibilità. Il "recupero storico" del

locale del ghiaccio ha un duplice compito; da un lato

per il raffreddamento della casa con un sistema a

ventilazione forzata, dall'altro la produzione del

ghiaccio. Il tetto è in parte coperto da lastre di pietra

di Prun e in parte con 30 mq di pannelli solari per un

impianto fotovoltaico da 6 kW. Le scale che

conducono alla pineta e gli avancorpi in facciata

sono strutturalmente indipendenti dal resto della

casa.

5 m

TERRAZZO

LOGGIA

SOGGIORNO

CUCINA

L. 1

L. 2

TERRZAZZA

PIANO PRIMO

PIANO SECONDO

PIANO TERRA

J

GARAGE

J

LAVANDERIA

INGRESSO

PORTICO

pietra di Prun

listoni in legno

listoni in legno

listoni in legno

listoni in legno

Arch. Paolo Cona. Viale Andrea Palladio 10, 37138 Verona

J

LOCALE DEL GHIACCIO

resina

Premio SACU 2025 - Camerino

parquet
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Arch. Paolo Cona. Viale Andrea Palladio 10, 37138 Verona.                  3D   Arch. Joelle CalabresePremio SACU 2025 - Camerino
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Cds: Architettura A5 Laboratorio di Progettazione Architettonica 4B 2024/25
Docente: Efisio Pitzalis Autori/Studenti: Chiara Daniele 

STUDIUM 2030: La Città degli Studenti, Perugia

(+11.00)

(+1.00)

(+6.00)

(+6.00)

(±0.00)

Il luogo in oggetto è Il Rettorato
dell’Università di Perugia sito in
via Vanvitelli a Perugia.
Il tema principale è il rifacimento
della mensa e delle zone esterne
ad essa annesse.
Il nuovo edificio contenete mensa,
bar e aree comuni con l’aggiunta
di dormitori.
L’idea è quella di creare un flusso
libero tra gli ambienti, generando
zone comuni in grado si favorire
la convivilità e la socialità.

Tema di Progetto

Masterplan di progetto
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Cds: Architettura A5 Laboratorio di Progettazione Architettonica 4B 2024/25
Docente: Efisio Pitzalis Autori/Studenti: Chiara Daniele 

STUDIUM 2030: La Città degli Studenti, Perugia

CONCEPT DI PROGETTO

L’idea progettuale nasce dall’esigenza di crea-
re un edificio che posssa abbracciare gli studen-
ti grazie alle sue corti generate dalla diramazio-
ne di più corpi uniti dalla morbidezza della curva. 
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“Tra le braccia della città” 

La città come bene comune 

Gli anni universitari si erano conclusi con uno studio che mi aveva portato a vivere la realtà delle favelas del 

brasile, a progettare canalizzazioni per fognature, linee di acqua corrente, piccole piazze e luoghi dove 

tentare di dimenticare la sorte di essere nati in un non luogo dimenticato da tutti. I margini della citta 

convenzionale, un costruito che non esiste sulle mappe convenzionali, bambini senza un nome della strada di 

provenienza, adulti con la speranza che la città  si accorga di loro; corpi a terra senza vita di bambini, già 

adulti senza aver vissuto l’infanzia, di bambine con in grembo un fratellino già figlio, alla ricerca di 

protezione, alla ricerca di un semplice abbraccio che a volte solo la città può offrirti ad un prezzo alto, il 

prezzo della indifferenza e dell’esclusione, dove un marciapiede diventa illusione di un riparo dove 

raggomitolarsi tra cartoni e stracci, tra tacchi alti e suole in cuoio cucite a mano che scandiscono il suono 

dell’indifferenza e esclusione, divenendo scarti urbani, da spazzare via semplicemente con idranti e 

manganelli in plastica dura. Così immagino una città dove gli ultimi possano essere abbracciati e dondolati in 

comodi drappi appesi alle centinaia di forti e ataviche arcate che si possano fare ponti, tra la strada ed il cielo, 

su una immaginaria linea di orizzonte.  Oggi quelli che vivevano nelle periferie, nei non luoghi, sono 

immigrati nella città, spinti dalla speranza di un futuro migliore, così penso che la città si debba, 

necessariamente, attrezzare ad accoglierli, la città contemporanea ha i mezzi per essere inclusiva, basta 

cercare tra pieghe del suo tessuto urbano, fatto di aree dismesse, vecchi capannoni abbandonati e riportali a 

vita nuova attraverso un processo di resurrezione urbana. Cominciando dal semplice arredo urbano, 
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Così nasce l’idea basata sul valore della relazione, una relazione tra la città e i suoi abitanti, una città che 
“includa” tra le sue maglie anche gli umili, (coloro che stanno vicino alla terra), poterli sollevare e prendere 
tra le braccia. L’idea è nata a Torino, in una mattina di gennaio, dove sotto ogni arcata, sui freddi e bagnati 
pavimenti marmorei, c’era raggomitolato tra cartoni e stracci qualcuno; i portici, esempio di sublime 
architettura con l’alternanza degli archi che s’intrecciano in un costrutto magico che rendono, nei nostri giorni, 
il passeggio e lo shopping piacevole; così ho spogliato il porticato riportandolo ad una delle sue prime funzioni, 
nel ‘400 a Firenze, quando il Brunelleschi ne disegnò uno che accoglieva i poveri, i pellegrini e bambini 
abbandonati nell’Ospedale degli Innocenti, diventando in assoluto uno dei primi esempi di architettura 
Rinascimentale.  La caratteristica di questi spazi collettivi, è di essere aperti alla popolazione ma di non essere 
“monofunzionali” o “mono attenzionali” , come lo sono i centri commerciali, o i piazzali antistanti ai 
supermercati, le aree di sosta e di ristoro; i portici, il porticato sono un prolungamento della piazza pubblica, e 
sono aperti alla popolazione a prescindere che intenda o meno usufruire di determinati funzioni di 
quell’ambito; anche se non intendo acquistare nulla posso usufruire dei portici per ripararmi dalla pioggia. 

 

 
 

Autore: EGIDIO DE LUCA –  

Master in Psicologia Architettonica e del Paesaggio, Ricerche e studi sulla metropoli contemporanea.  

Tesi di Master A.A.2022/2023: “Tra le braccia della città”  
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HABITAT  MODULARE : Dialoghi tra Didattica e Residenza

Il progetto nasce come intervento di riqualificazione urbana in un'area della città di Aversa, con
l'obiettivo di rigenerare tale spazio attraverso la creazione di un campus universitario integrato
con spazi abitativi. La proposta architettonica si fonda su un impianto modulare ispirato al
“Mat-building”, che permette flessibilità funzionale e una chiara articolazione degli spazi. Il
programma prevede aule, laboratori, uffici, una mensa e un bar, per un totale di 300 studenti,
insieme ad alloggi pensati per favorire la vita comunitaria e lo scambio culturale. I patii interni e
i percorsi pedonali creano connessioni visive e fisiche tra le diverse funzioni, promuovendo un
senso di appartenenza e apertura verso il contesto urbano. L'integrazione tra spazi didattici e
residenziali rappresenta il cuore del progetto, in un'ottica di campus come parte attiva della
città.
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HABITAT MODULARE : Dialoghi tra Didattica e Residenza

Dal punto di vista architettonico, il progetto

propone volumi semplici e compatti,rivestiti

da materiali leggeri e sostenibili come legno e

metallo, con schermature che modulano la

luce e contribuiscono al comfort ambientale.

La scansione delle facciate riflette la

modularità interna, mentre i pieni e vuoti

generano dinamichevisive e favoriscono la

ventilazione naturale. Particolare attenzione è

data alla connessione visiva tra interno ed

esterno, grazie a grandi aperture e percorsi

trasparenti che potenziano il dialogo con il

paesaggio urbano.
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TEMA DI PROGETTO
Il progetto riguarda la riqualificazione di un edificio a ballatoio con giardi-
no anteriore, con l’obiettivo di trasformarlo in una residenza per studenti. 
 
Il punto di partenza del progetto è una riflessione sulla tipologia del ballatoio, elemento tipico 
dell’edilizia popolare, spesso considerato uno spazio marginale o puramente funzionale. In que-
sta proposta, invece, il ballatoio viene reinterpretato come luogo di relazione, una vera e propria 
estensione dello spazio abitativo, capace di favorire l’incontro e la condivisione tra gli abitanti. 
 
Il tema centrale è quello della convivenza, intesa non soltanto come coabitazio-
ne, ma come occasione di scambio, apertura e partecipazione attiva alla vita collettiva.

Abitare il ballatoio : casa per studenti e spazi  di convivialità

CdL  Scienze e Tecniche delll’Edilizia 
Laboratorio di composizione architettonica
Docente: Francesco Costanzo

Studente/Autore:
Romano Di Resta

Lotto in Oggetto, Aversa (CE)

Masterplan



73

Concept
Partendo dallo stato di fatto 
dell’edificio in fase progettuale 
si è optato per la sottrazione dei 
volumi superflui per poi aggiun-
gerli in seguito ove possibile.

Abitare il ballatoio : casa per studenti e spazi  di convivialità

CdL  Scienze e Tecniche delll’Edilizia 
Laboratorio di composizione architettonica
Docente: Francesco Costanzo

Studente/Autore:
Romano Di Resta

Assonometria Volumetrica

Esploso Assonometrico

La sottrazione di volumi, ha 
permesso al fabbricato di espri-
mere a pieno le sue potenzialità 
estetico/funzionali, con ballatoi 
che godono di luce naturale e un 
sistema di pilastri e travi a vista 
che caratterizza tutte le facciate.
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Cds: Architettura A5 Laboratorio di Progettazione Architettonica 4B 2024/25
Docente: Efisio Pitzalis Autori/Studenti: Carmine Di Siero, Paolo Santucci

STUDIUM 2030: La Città degli Studenti, Perugia

Regione Umbria Inquadramento lotto in oggetto

Perugia

Tema di Progetto

Il tema ha come oggetto l’abbattimento e ricostruzione dell’area Mensa dell’Università di 
Perugia, si tratta di un lotto ricco di Architettura e quasi interamente progettato dalla brillan-
te mente dell’Architetto Giuseppe Nicolsi. L’edificio in oggetto risulta poco illuminato e fru-
ibile, mostrando innumerevoli “non ambienti ” che risultano scomodi per la fruibilità di tutti 
i giorni. Nonostante ciò gli studenti sono affezionati al luogo e hanno un forte senso di fami-
liarità verso esso. L’obbiettivo è quindi quello di creare uno spazio che non mini questa fami-
liarità, ma che vada a migliorare i lati negativi garantendo una maggiore fruibilità e vivibilità.

Masterplan di progetto
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Cds: Architettura A5 Laboratorio di Progettazione Architettonica 4B 2024/25
Docente: Efisio Pitzalis Autori/Studenti: Carmine Di Siero, Paolo Santucci

STUDIUM 2030: La Città degli Studenti, Perugia

Render prospetto lato Università

Render prospetto lato Strada

Concept di progetto

La composizione del fabbricato si basa su un intersezione di vo-
lumi cubici interconessi tra di loro tramite un sistema di ram-
pe e corridoi sospesi. Una volta definita la forma, si è opta-
to per l’utilizzo di una doppia pelle in mattoni per fornire agli    
studenti maggiore privacy e per rafforzare il rapporto con il contesto.
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Cds: Architectural Regeneration of Built Enviroment a.y. 2024/25
Architectural Design For Building Recovery and Reuse
Docente: Maria Gelvi Autori/Studenti: Buzul Erdogan, Emanuele Moccia

Flora Garofalo, Giovanni Fonterico

D CENTER

Inquadramento lotto in oggetto, Comune di Dugenta (BN) 

IL TEMA si confronta con la sfida di restituire una nuova vita all’ex 
Istituto Agrario “Mario Vetrone” di Dugenta, un complesso storico 
oggi abbandonato, situato in un territorio di grande valore paesag-
gistico, tra il massiccio del Taburno e le colline del preappennino 
campano. La prima fase del lavoro ha previsto un’attenta lettura 
del sito: si è affrontata un’analisi approfondita dello stato di fatto, 
della distribuzione originaria degli spazi educativi e produttivi e del-
le relazioni tra architettura e paesaggio agricolo circostante. Que-
sta fase ha portato alla definizione di un approccio progettuale che 
non imponesse un programma rigido ma che restituisse una strut-
tura aperta, flessibile, predisposta all’evoluzione e al riuso adattivo. 

IL CONCEPT è nato osservando la morfologia del luogo e la sua 
relazione con il territorio: cinque volumi principali, concepiti come 
placche tettoniche che emergono dal suolo, si articolano in per-
corsi pubblici che collegano le diverse aree funzionali – merca-
to, laboratori, cantina, spazi sociali e ristorante – generando con-
tinuità visiva, permeabilità e interazione tra interno ed esterno. 

I volumi si sollevano e si piegano, diventando superfici abitabili, spa-
zi filtranti e terrazze panoramiche, con un linguaggio architettonico 
ispirato alla geografia del sito e al dialogo tra massa costruita e topo-
grafia naturale. La strategia progettuale ha posto al centro la rigene-
razione non solo fisica ma anche simbolica: Il progetto si configura 
come un dispositivo spaziale neutro e accogliente, capace di ospita-
re funzioni variabili e adattarsi nel tempo ai bisogni della comunità. 

Masterplan di progetto
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Cds: Architectural Regeneration of Built Enviroment a.y. 2024/25
Architectural Design For Building Recovery and Reuse
Docente: Maria Gelvi Autori/Studenti: Buzul Erdogan, Emanuele Moccia
                                                                Flora Garofalo, Giovanni Fonterico

D CENTER
IL PROGETTO prende forma dall’osserva-
zione della morfologia naturale e dell’identità 
latente del sito: un paesaggio interrotto ma 
ancora capace di esprimere energia e memo-
ria. Da questa lettura nasce l’idea di articolare 
cinque volumi che si sollevano come placche 
tettoniche, generando una sequenza di spa-
zi aperti, filtranti e percorribili, in grado di co-
struire nuove relazioni tra architettura, suolo e 
comunità. I percorsi principali – tracciati lungo 
assi visivi e funzionali – organizzano il flus-
so interno ed esterno, connettendo le diver-
se aree senza imporre una gerarchia rigida. 
 
L’OBIETTIVO non è solo rigenerare fisica-
mente l’ex istituto, ma riattivarlo come sistema 
dinamico, predisposto ad accogliere nuovi usi, 
stimolare l’incontro e favorire la trasformazio-
ne. Gli spazi interni, definiti da superfici conti-
nue e materiali naturali – legno chiaro, elementi 
metallici microforati e pavimentazioni calde – 
riflettono questa logica: un’architettura neutra 
ma identitaria, dove la leggerezza materica e la 
permeabilità visiva guidano l’esperienza. Così 
il progetto si configura come un’infrastruttura 
predisposta alla flessibilità e all’adattamento 
nel tempo, piattaforma per attività mutevoli e 
luogo in cui il costruito si riconcilia con il pa-
esaggio e la memoria, offrendo spazi capaci 
di accompagnare l’evoluzione della comunità. 

Ingresso / Hall

Zona Studio / Study RoomBottaia / Barrel Room
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Abbiamo colto una delle suggestioni che ci riviene da “Le Città invisibili” immaginate da Calvino, per descrivere il senso di un 
progetto giunto secondo al concorso internazionale di progettazione in due fasi bandito dal Comune di Cisternino (BR) nell’anno 
2023 con oltre 50 gruppi partecipanti. Il tema del concorso ha riguardato il recupero, la riqualificazione e l’adeguamento funzion-
ale di un complesso immobiliare costituito da una masseria, dei fabbricati rurali produttivi composti da trulli e lamie, ed una chie-
setta appannaggio della famiglia proprietaria, con appezzamenti di terreni ad ulivi, seminativi e bosco con estensione di circa 
30 ettari, databile per epoca di costruzione alla fine del 1600. Tutto il complesso rurale di pertinenza del piccolo Comune di Cis-
ternino è gravato da vincolo diretto di tutela a cura del Ministero dei Beni Culturali, e da vincolo paesaggistico per i paesaggi 
rurali del Piano Paesaggistico Regionale della Puglia (PPTR). Il concorso di idee fa espresso riferimento nella rifunzionalizzazi-
one del complesso di Termetrio alla creazione di un polo socio–culturale. Ai fini dell’inserimento della proposta progettuale nel 
contesto urbanistico e paesaggistico, la nostra analisi prende in considerazione gli elementi del paesaggio, le componenti cultur-
ali ed insediative, e le componenti percettive individuate dal PPTR Puglia, da cui emerge la forte centralità del Compendio Ter-
metrio all’interno di un sistema territoriale che si estende da Cisternino sino alle contrade abitate di Casalini e di Caranna. L’inte-
ro territorio è parte dell’ambito di paesaggio definito “Murgia dei Trulli”, contraddistinto dalla presenza di masserie, trulli, Trattu-
ri, muri a secco, macchia boschiva ed olivetata, corrispondente alla Unità minima di paesaggio Valle d’Itria. 
La natura ambientale ed architettonica del luogo è la sua qualità più notevole ed offre uno spazio di ritrovo separato verso il 
quale indirizzare la Comunità. Sotto il profilo funzionale la proposta progettuale persegue gli obiettivi contenuti nel bando con 
attenzione al corretto inserimento urbanistico e paesaggistico, nel rispetto dei vincoli esistenti. 

L’architettura ed i Luoghi
Termetrio – area rurale del piccolo Comune di Cisternino - Città dei Segni

“ si cammina per ore tra ulivi,  fragni, macchia mediterranea…e pietre di mura a secco. Finalmente il viaggio conduce alla Cittadella di Termetrio. L’occhio 
non vede case, ma figure ed ambienti che significano altre cose: una stalla diventa una scuola d’arte, una cucina il centro di un parco.Se una costruzione 
non porta nessuna insegna o figura, la sua stessa forma o il posto che occupa sono sufficienti ad indicarne la funzione. Oltre Termetrio ed i suoi terreni 

compare l’abitato di Cisternino nella Valle d’Itria, città di uomini che ambiscono di passare per Termetrio...”

Autori: arch. Antonio Giordano, arch. Michele Camporeale, arch. Sara Tatulli, arch. Stefania Assenti, ing. Francesco Meduso, 
ing. Domenico Colapietro  
Titolo del lavoro: Termetrio, città dei segni
Ente committente: Comune di Cisternino
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Come tale sono individuate all’interno del Compendio quattro grandi aree con i relativi manufatti riconducibili alla definizione 
più generale di Polo socio-culturale:
Area dedicata alla fruizione culturale, artistica ed ambientaleArea dedicata alla fruizione culturale, artistica ed ambientale: corrisponde al corpo principale della masseria articolata 
su tre livelli e punto focale dell’intero compendio; realizzata nel corso del 1600 sull’esempio delle tipologie di torri fortificate 
salentine  con scala esterna di collegamento, è stata successivamente rimaneggiata nel corso del 1800  ed integrata con un 
corpo laterale che ne ha inglobato  la scala  definendo il nuovo accesso ad  arco su cui è riportata la data del 1892. Qui si pre-
vede di ospitare il Museo dei Padri Costituenti della famiglia Lagravinese, lo spazio delle Arti Contemporanee dedicato alla 
Fondazione “Lisetta Carmi” e la “Casa del Parco dei Colli Cistranesi” con la creazione del Centro di Educazione Ambientale.Fondazione “Lisetta Carmi” e la “Casa del Parco dei Colli Cistranesi” con la creazione del Centro di Educazione Ambientale.
Area dedicata alla fruizione turistica e sostenibile della masseria e del territorio circostante: nel perseguire gli obiettivi di ri-
duzione delle diverse forme di inquinamento, il progetto prevede la creazione di una velostazione, ciclofficina e parcheggio con 
annesso punto di ristoro al fine di valorizzare la fruizione lenta e sostenibile del vicino Parco dei Colli Cistranesi.
Area dedicata alla conoscenza, alla conservazione ed alla valorizzazione del patrimonio storico e architettonico della 
Valle d’Itria e dei manufatti in pietra a secco: negli scorsi anni il Comune di Cisternino, che ricopriva la Presidenza della Asso-
ciazione dei  Borghi più Belli del Mediterraneo con il supporto scientifico del Politecnico di Bari, ha posto la questione della con-
servazione e della promozione della cultura del restauro delle architetture in pietra a secco e del loro riuso contemporaneo atti-
vando un forum permanente di confronto in ambito mediterraneo. Pertanto nasce l’idea di istituire la sede permanente di una 
scuola di formazione ove studiare, apprendere e tramandare l’arte di costruire e lavorare la pietra calcarea presente in valle 
d’Itria. Saranno promossi nel corso dell’anno laboratori di formazione e conoscenza della architettura tradizionale in pietra a 
secco e sarà prevista una piccola foresteria per ospitare gli studenti ed operatori durante i brevi periodi di corso da tenersi du-
rante i mesi estivi ed una sala convegni.
Lo spazio pubblico esterno ed il tessuto connettivo tra i fabbricati esistenti: oltre l’architettura prevale la natura ambientale 
del sito: dai sopralluoghi effettuati è emersa la presenza negli spazi esterni di una distesa di roccia calcarea affiorante su cui è 
fondato l’intero complesso, intervallata da lacerti di vegetazione bassa e spontanea, e dalla trama dei muretti a secco di limite. 
Sono presenti una grotta denominata “Grotta Ovile di Termetrio” ed una cisterna interrata di raccolta dell’acqua di capacità con-
sistente con pozzo circolare soprastante. Questa cisterna raccoglie le acque provenienti dai lastrici di copertura e dalle falde dei 
tetti della masseria, e dal compluvio del banco di roccia calcarea sito a monte in corrispondenza dell’accesso dal tratturo; dette tetti della masseria, e dal compluvio del banco di roccia calcarea sito a monte in corrispondenza dell’accesso dal tratturo; dette 
acque potranno utilmente essere riutilizzate per gli usi irrigui evitandone lo spreco. Inoltre la presenza di una specchia ricoperta 
dalla vegetazione con andamento circolare sita nel terreno a monte della masseria, oltre a segnalare l’importanza del sito, rappre-
senta, insieme alla forma archetipica del trullo, una figura geometrica matrice per il disegno degli spazi esterni nel rispetto degli 
elementi esistenti.
In ognuno di tali ambiti vengono tradotte le attività promosse all’interno ed intorno ai manufatti individuati, con particolare at-
tenzione alla definizione dei percorsi di fruizione ed alla agevole accessibilità, nel rispetto degli elementi di naturalità presenti. 
Sarà garantita l’accessibilità agli ambienti ed alle funzioni dislocate ai piani superiori per gli utenti con difficoltà motorie, con 
la previsione di un ascensore esterno e laterale al corpo della masseria nel rispetto del vincolo e del rapporto contestuale. La 
salvaguardia delle visuali paesaggistiche ed il mantenimento degli elementi descritti sono i principi che hanno generato il pro-
getto degli spazi esterni. Essi saranno fruibili in piano anche da chi ha difficoltà motorie con l’inserimento nei lacerti in terra 
di tratti di pavimentazione realizzata con piccoli blocchi di basole calcaree montate a secco ad opus incertum e l’appoggio 
di pedane in legno sul calcare con pendenza irregolare a segnare i percorsi. Lo spazio confinato da muretti a secco con anda-
mento degradante, antistante e di pertinenza delle stalle adibite a laboratorio di architettura, è occasione per la creazione di 
un giardino di pietra e delle arti al servizio di studenti e stagisti dei corsi di formazione per la lavorazione della pietra. La ricos-
truzione della parte circolare ed affiorante del pozzo in pietra determina lo snodo di accesso e fruizione dello spazio esterno 
compreso tra la ciclofficina, il laboratorio di architettura e delle arti, ed i giardini della pietra e delle arti. 
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Design Project: Education building in Tirana, Albania 
Edmond Pergegaa, Saimira Arapib, Blerina Tabakuc 

a Polytechnic University of Tirana, Tirana, Albania, edmond.pergega@gmail.com, 
b Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Aversa, Italia, saimira.arapi@unicampania.it, 
c Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, Aversa, Italia, blerina.tabaku@unicampania.it, 
 
 
Client: Municipality of Tirana 
Architectural Design: Arch. Edmond Pergega, Arch. Saimira Arapi, Arch. Blerina Tabaku, collaboration UTS-01 sh.p.k. (2021) 
Construction: (2023) 
 

 
Fig. 1: Aereal view of the building (render) 

Situated on a municipally owned plot of limited size, within a residential neighborhood of Tirana that has undergone rapid 

expansion over the past thirty five years, the project addresses the growing need to expand and integrate the local educational 

infrastructure. The building accommodates both a nursery and a kindergarten, distributed over three levels by taking advantage 

of the elevation difference between the plot and the access road. The semi-basement houses administrative offices; the ground 

floor is dedicated to the nursery; while the upper level is reserved for the kindergarten. 

The facility includes a total of six classrooms, three for each educational function. Each classroom is equipped with adjoining 

sleeping rooms and bathrooms designed to meet the needs of the children’s daily routines, ensuring comfort and proper rest 

within the educational environment. 

The architectural footprint closely follows the slightly irregular boundaries of the site, generating a compact and efficient volume 

organized around a central atrium. This internal space, accessible from the street via an elevated walkway, is developed across 

multiple levels and features strong vertical connections. These are made visually and spatially permeable using large elliptical 

openings that offer a sense of continuity and openness. 

To optimize usable space, the project adopts a vertical typological strategy, which is further enhanced by a green roof that expands 

the possibilities for outdoor educational and recreational activities. The architectural expression is characterized by wide glazing 

and a continuous white plaster finish that lends a clean, coherent identity to the building. Color variations are introduced through 

the fencing, window glass, and the glass parapet that crowns the volume. These vibrant tones are inspired by the name of the 

facility, “Ylberi” (Rainbow), and also evoke a playful, welcoming, and inclusive atmosphere. 
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Fig. 2: South View 

 
 

 
Fig. 3: Transversal Section 

 

 
Fig. 4: Ground Floor Plan 
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Il progetto è situato nel comune di Trani, in una zona periferica della città, su un lotto non edificato lungo la Statale Adriatica,
nei pressi della scuola dell'infanzia “Nicola Fabiano”, che ha costituito un importante riferimento per l'inserimento del nuovo
complesso.
La proposta prevede la realizzazione di un polo universitario per la Facoltà di Agraria, in risposta alla vocazione agricola
dell'area. Il progetto mira a integrare formazione, ricerca e residenza, offrendo spazi per lo studio, la didattica e la vita
comunitaria degli studenti.
L'impianto del progetto si articola attorno a un sistema di percorrenze. Una percorrenza longitudinale attraversa il sito
collegando una serie di edifici speciali, mentre una percorrenza ortogonale, di maggiore larghezza e rilevanza, funge da asse
di separazione tra l'area dedicata agli edifici speciali e la zona residenziale. Inoltre, un asse intermedio attraversa
trasversalmente l'area, culminando in un nodo urbano rappresentato da un edificio speciale.
Il masterplan si articola in:
Un edificio universitario principale (asse ovest-est) con aule a gradoni, biblioteche e uffici retrostanti;
Un'area alloggi per studenti su pilotis, con monolocali e aule studio, che garantisce permeabilità e continuità tra spazi
pubblici e privati;
Un auditorium in posizione nodale, circondato da un edificio con spazi di servizio;
Una zona residenziale a nord, suddivisa secondo due densità abitative: case in linea plurifamiliari a ovest e case a schiera
monofamiliari a est.

       LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2A
A.A. 2024-2025

Docente: Prof. arch. Matteo IEVA
Studenti: Sarah PETRONELLI, Elisabetta RICCO, Giulia STIMOLO
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RE-PLACE: Rinascita
Crescenzo Rea

DADI - Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, Università della Campania Luigi Vanvitelli, 
Aversa, Italia

Il progetto riguarda una fase di rilievo ed un intervento di ri-
qualificazione di una struttura dismessa sita in Via del Ple-
biscito 77 ad Aversa (CE). L’analisi preliminare è consistita 
nel rilievo architettonico al fine di stabilire le volumetrie e lo 
stato di fatto dell’edificio, costituito da una struttura in tufo ad 
un piano, con un’altezza interna di circa 3,3 metri e una vo-
lumetria complessiva di circa 231,57 mq. L’edificio è inserito 
in un contesto urbano con una zona verde interna collettiva.
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Planimetria Piano Terra Planimetria Tipo Primo e Secondo Piano

L’obiettivo principale dell’intervento è la trasformazione della struttura esistente con l’aggiunta di due 
nuovi piani destinati a ospitare alloggi per studenti. Il piano terra, esclusivamente adibito ad aree com-
merciali, è progettato per rilanciare la vitalità urbana e favorire l’interazione con il quartiere. I primi due 
piani sono organizzati in modo identico e ospitano complessivamente dieci alloggi per studenti, strut-
turati come camere singole di tipo L2, con la possibilità di ampliamento a camere doppie (2L2), ciascu-
na dotata di bagno privato. Le unità abitative sono pensate per garantire privacy e comfort, men-
tre gli spazi comuni sono studiati per favorire la socializzazione, lo studio e il benessere degli abitanti. 
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I vari piani sono collega-

ti tramite scala e ascenso-

re, garantendo così piena 

accessibilità e funzio-

nalità. La copertura è 

stata concepita come una terraz-

za attrezzata con piccole aree 

verdi, offrendo uno spazio aperto 

per il relax e l’aggregazione degli 

studenti. L’intervento si con-

figura come un progetto di 

rigenerazione urbana che, 

attraverso la creazione di spa-

zi funzionali e vivibili, con-

tribuisce a riattivare un’area 

trascurata, offren-

do nuove opportunità 

abitative e commercia-

li per la comunità locale.

VISTA 1: Interno Primo Piano disimpegno VISTA 2: Sottopassaggio Area Interna

VISTA 3D VISTA 4: Interno Secondo Piano disimpegno
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La Torre Energetica rappresenta 
l’elemento cardine e ordinatore del 
nuovo complesso. Autentico 
landmark, costituisce un punto di 
riferimento visivo e funzionale per la 
vallata, contribuendo a definire il 
paesaggio e conferendo un’identità 
riconoscibile al contesto.
La proposta per l’ex sito Euro 
Piemme, a Piazzano di Atessa, si 
pone l’obiettivo di rigenerare 
un’area dismessa attraverso un 
intervento che valorizza le 
preesistenze storiche e promuove 
un approccio sostenibile. Il progetto 
si configura come un sistema 
aperto, interattivo e adattivo,  in 
dialogo con scuole, servizi, parchi e 
infrastrutture. Attento alla 
morfologia del lotto e alla natura 
collinare dell’area, il nuovo impianto 
urbano si propone come baricentro 
funzionale su scala sia locale che 
sovralocale.
La Torre Energetica, concepita con 
un’elevata flessibilità, è destinata 
prevalentemente ad attività 
direzionali. Al suo interno saranno 
ospitati uffici di diversa tipologia – 
business center, coworking, office 
sharing – pensati per le esigenze di 
un’utenza dinamica, promuovendo 
modelli di lavoro innovativi e 
collaborativi.
La facciata esposta a sud sarà 
rivestita con pannelli fotovoltaici a 
film sottile, realizzati con materiali 
organici. Questi elementi 
produrranno energia rinnovabile 

A_ Cavea con gradonata
B_ Piazza
C_ Specchio d’acqua
D_ Area ex stazione
E_ Parco urbano
F_ Area di fitodepurazione
G_ Pista ciclabile

H_ Percorso vita
I_ Parcheggi pertinenziali
J_ Rampa parcheggi interrati
K_ Link al Parco del Tratturo
L_ Locali commerciali
M_ Locali direzionali
N_ Torre uffici

M. Rucci, H. Carbonetti,
V. Di Florio (capogruppo), 
A. Sforza et al.

L’ARCHITETTURA E I LUOGHI
Città e architettura in trasformazione

Progetto di torre “energetica”, Atessa

integrandosi in modo armonioso 
con l’architettura dell’edificio, che 
sarà classificato come Building 
Integrated Photovoltaic  ( BIPV).
Particolare attenzione è stata 
riservata all’attacco a terra della 
torre. Il rapporto tra la base 
dell’edificio e i diversi angoli della 
piazza è stato studiato attraverso 
una varietà di segni, con l’obiettivo 
di definire spazi di relazione 
articolati e di conferire al contorno 
capacità comunicativa, ricchezza 
espressiva e varietà di immagini. Ne 
derivano brani di paesaggio urbano 
differenziati, in grado di generare 
esperienze percettive diversificate e 
di valorizzare il dialogo tra 
architettura e spazio pubblico.
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Piano Tipo_ Diverse conformazioni degli spazi
1_Coworking

La Torre Energetica rappresenta 
l’elemento cardine e ordinatore del 
nuovo complesso. Autentico 
landmark, costituisce un punto di 
riferimento visivo e funzionale per la 
vallata, contribuendo a definire il 
paesaggio e conferendo un’identità 
riconoscibile al contesto.
La proposta per l’ex sito Euro 
Piemme, a Piazzano di Atessa, si 
pone l’obiettivo di rigenerare 
un’area dismessa attraverso un 
intervento che valorizza le 
preesistenze storiche e promuove 
un approccio sostenibile. Il progetto 
si configura come un sistema 
aperto, interattivo e adattivo,  in 
dialogo con scuole, servizi, parchi e 
infrastrutture. Attento alla 
morfologia del lotto e alla natura 
collinare dell’area, il nuovo impianto 
urbano si propone come baricentro 
funzionale su scala sia locale che 
sovralocale.
La Torre Energetica, concepita con 
un’elevata flessibilità, è destinata 
prevalentemente ad attività 
direzionali. Al suo interno saranno 
ospitati uffici di diversa tipologia – 
business center, coworking, office 
sharing – pensati per le esigenze di 
un’utenza dinamica, promuovendo 
modelli di lavoro innovativi e 
collaborativi.
La facciata esposta a sud sarà 
rivestita con pannelli fotovoltaici a 
film sottile, realizzati con materiali 
organici. Questi elementi 
produrranno energia rinnovabile 

2_Studi privati 3_Residenziale

integrandosi in modo armonioso 
con l’architettura dell’edificio, che 
sarà classificato come Building 
Integrated Photovoltaic  ( BIPV).
Particolare attenzione è stata 
riservata all’attacco a terra della 
torre. Il rapporto tra la base 
dell’edificio e i diversi angoli della 
piazza è stato studiato attraverso 
una varietà di segni, con l’obiettivo 
di definire spazi di relazione 
articolati e di conferire al contorno 
capacità comunicativa, ricchezza 
espressiva e varietà di immagini. Ne 
derivano brani di paesaggio urbano 
differenziati, in grado di generare 
esperienze percettive diversificate e 
di valorizzare il dialogo tra 
architettura e spazio pubblico.
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